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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-2020 del 20/04/2017

Oggetto Art.109  comma  3  del  D.Lgs.152/2006  e  ss.  mm.  ii.
Autorizzazione  al  ripascimento  di  spiaggia  emersa  e
sommersa  con  sedimenti  escavati  da  terreni  litoranei
derivanti  dal  cantiere  di  P.le  Kennedy  in  Comune  di
Rimini

Proposta n. PDET-AMB-2017-2100 del 20/04/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno venti APRILE 2017 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922 Rimini, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 

 
 

OGGETTO: Art.109 comma 3 del D.Lgs.152/2006 e ss. mm. ii. Autorizzazione al 

ripascimento di spiaggia emersa e sommersa con sedimenti escavati da terreni litoranei 

derivanti dal cantiere di P.le Kennedy in Comune di Rimini. 

IL DIRIGENTE 

VISTI: 

 l’art. 109, comma 3 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia 

ambientale” e ss. mm. ii., che prevede che l’immersione in mare di materiale di cui al 

comma 1 lettera b è soggetta ad autorizzazione regionale;  

 la legge regionale dell’Emilia-Romagna 30 luglio 2015 n.13 che all’art.16 inerente 

“Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna. 

Funzioni in materia di ambiente e di energia” (ARPAE) al  comma 3 lettera b) dispone 

che mediante l’Agenzia regionale sono svolte le funzioni relative all’ “autorizzazione 

all’immersione in mare e al ripascimento costiero prevista dall’art. 109 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152”; 

 la deliberazione della Giunta regionale n.622 del 28  aprile 2016, “Attuazione seconda 

fase della riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015”  con la quale si attua 

l’attribuzione della competenza per il rilascio dell’autorizzazione regionale all’immersione 

deliberata in mare  all’ARPAE a decorrere dal 01/05/2016;  

 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 15 luglio 2016 

n.173; 

PRESO ATTO CHE:  

 con nota da parte Heratech srl società del gruppo Hera spa, acquisita con prot.n.2919 

del 31/03/2017, e successiva integrazione da parte di Hera spa acquisita in data 

18/04/17, la società Hera spa ha presentato istanza all’utilizzo, ai fini di ripascimento, di 

materiali di escavo da terreni litoranei derivanti dai lavori di realizzazione di volumi di 

accumulo di acque reflue urbane in P.le Kennedy a Rimini (PSBO-Vasche di laminazione 

Ausa);  

 nell’istanza sono allegati:  

- parere favorevole di Arpae servizio territoriale di Rimini  PRGN/2017/855 del 

30/01/2017 in seguito a caratterizzazione dei materiali sabbiosi provenienti dagli 

scavi ai fini del ripascimento; 

- tavola con indicazione dei tratti di costa in erosione della provincia di Rimini nei 

quali effettuare il ripascimento, con l’indicazione anche delle aree di deposito 

temporaneo del materiale destinato al ripascimento della spiaggia sommersa nella 

stagione balneare durante la quale non è possibile effettuare l’operazione; 

VISTO il parere favorevole ai sensi dell’art.4 comma 4 del DM 173/2016 del Servizio Attività 

faunistico-venatorie e pesca della Regione Emilia-Romagna; 

 

RICHIAMATA  la determinazione n.40 del 5/05/2015 dell’Agenzia territoriale dell’Emilia-

Romagna per i servizi idrici e rifiuti “Vasche di laminazione Ausa e condotte sottomarine in 

Comune di Rimini – Approvazione del progetto definitivo” nella quale è prescritto che il Gestore 
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del SII utilizzi i materiali inerti di escavo ai fini del ripascimento del litorale riminese previa 

richiesta di autorizzazione all’Autorità competente; 

 

RICHIAMATA la Conferenza dei servizi in data 20/10/2016 convocata dall’Agenzia Regionale 

per la sicurezza territoriale e la protezione civile sede di Rimini ed il verbale della stessa, nella 

quale l’Agenzia illustra il progetto definitivo “Interventi e opere di difesa della costa. Annualità 

2016” considerando anche l’apporto di materiale proveniente dagli scavi di P.le Kennedy ed i 

pareri favorevoli dei Comuni della Provincia di Rimini oltre che dell’Ufficio Dogane di Rimini e 

della Capitaneria di Porto di Rimini con relative prescrizioni; 

 

RICHIAMATA la determinazione n.185 del 18/01/2017 del Servizio Area Romagna Agenzia 

regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile  che approva il progetto di cui sopra; 

 

VISTO  il progetto esecutivo 4S2G601 “Interventi e opere di difesa della costa. Annualità 2016” 

dell’Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile sede di Rimini e la nota 

acquisita con prot. 2331 del 14/03/2017 della stessa Agenzia che chiarisce che il progetto 

esecutivo in approvazione non apporta modifiche sostanziali quanto ad obiettivi e modalità 

realizzative; 

 

VISTO il parere favorevole acquisito con prot. n.3230 del 11/04/2017 dell’Agenzia Regionale 

per la sicurezza territoriale e la protezione civile sede di Rimini relativamente all’istanza della 

società Heratech srl, in quanto la definizione dei tratti di litorale (compreso l’eventuale accumulo 

temporaneo) è stato effettuata in accordo tra il proponente e la stessa Agenzia, sentiti i 

Comuni; 

 

DATO ATTO che, come precisato nella nota di Arpae  Servizio territoriale di Rimini acquisita 

con prot. n.3491 del 20/04/2017, gli inerti derivante dal materiale di escavo saranno distinti in 2 

tipologie a seconda del contenuto di pelite, di cui il tipo 1 compreso fra – 150 cm e – 400 cm dal 

piano di campagna, destinato alla spiaggia emersa con contenuto di pelite < 10% e il tipo 2 al di 

sotto dei – 400 cm, destinato al ripascimento della spiaggia sommersa;  

 

DATO ATTO  che come precisato nell’istanza, i quantitativi di sabbia di tipo 1 saranno 

dell’ordine di 18.050 m
3
 e quelli di sabbia di tipo 2 dell’ordine di 13.200 m

3
 e che il ripascimento 

della spiaggia emersa avverrà prima della stagione balneare; durante la stagione le due 

tipologie di sabbie, qualora non sia possibile distribuirle, verranno temporaneamente 

accumulate come previsto dal progetto dell’Agenzia, in accordo con i Comuni, per il successivo 

ripascimento alla chiusura della stagione balneare; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è 

individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e che il responsabile del trattamento dei 

medesimi dati è il Dirigente della SAC territorialmente competente; 

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed 

in particolare gli artt. 23 e 40;  

SU proposta del responsabile del procedimento amministrativo, Ing. Giovanni Paganelli, della 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Rimini: 

D E T E R M I N A 

1. di autorizzare Hera spa, ai sensi dell’art. 109 comma 3 del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., al ripascimento della spiaggia 

emersa e sommersa del litorale della Provincia di Rimini di materiali di escavo da 

terreni litoranei derivanti dai lavori di realizzazione di volumi di accumulo di acque 

reflue urbane in P.le Kennedy a Rimini (PSBO-Vasche di laminazione Ausa)  per un 
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quantitativo di circa 31.250 m
3
 e secondo le modalità di cui al progetto esecutivo 

dell’Agenzia per la sicurezza territoriale e protezione civile 4S2G601; 

2. di stabilire che il materiale caratterizzato da una percentuale di pelite > 10% debba 

essere destinato esclusivamente al ripascimento della spiaggia sommersa;  

3. di prescrivere che durante la stagione balneare il ripascimento della spiaggia 

sommersa o comunque gli interventi che possano interessare le acque di balneazione 

vengano comunicati preventivamente e tempestivamente ad Arpae SSA di Rimini ed 

ad al Dipartimento di Sanità pubblica dell’Azienda USL della Romagna Area di Rimini 

ed ai Comuni per la predisposizione di misure idonee a salvaguardia della balneazione;  

4. di prescrivere che vengano osservate le prescrizioni impartite dall’Ufficio Dogane di 

Rimini, Capitaneria di porto di Rimini in sede di Conferenza di servizi del 20/10/2016 

citata in premessa e riportate nel verbale; 

5. di trasmettere il presente atto, oltre che al richiedente Hera spa, ai Comuni della 

Provincia di Rimini, alla Capitaneria di Porto di Rimini, all’Agenzia Regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile Area  Romagna- sede di Rimini, al Servizio 

Provinciale Arpae di Rimini, al Servizio regionale Turismo e Commercio, al Servizio 

regionale Difesa del Suolo della Costa e Bonifica, al Dipartimento di Sanità pubblica 

dell’Azienda USL della Romagna Area di Rimini ai fini dell’esercizio delle funzioni di 

vigilanza e controllo e monitoraggio per le rispettive competenze;  

6. ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, il presente provvedimento 

autorizzativo verrà pubblicato sul sito web di Arpae alla sezione amministrazione 

trasparente, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e del vigente Programma 

Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE. 

7. è fatto obbligo di dare immediata comunicazione a ARPAE,  AUSL Dipartimento di 
Sanità Pubblica e Comune, di guasti agli impianti o di altri fatti o situazioni che possano 
costituire occasione di pericolo per la salute pubblica e/o pregiudizio per l’ambiente; 

8. di individuare l’Ing. Giovanni Paganelli, quale Responsabile del Procedimento del 

presente atto; 
9.     ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può 

ricorrere nei modi di legge contro l’atto stesso, alternativamente al TAR dell’Emilia-
Romagna o al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 ed entro 120 
giorni dalla data della notificazione o di comunicazione. 

 

IL DIRIGENTE DELLA 

STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 

DI RIMINI 

Dott. Stefano Renato de Donato 

 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


